I RARI FRAMMENTI DELL’ESPERIENZA INTERIORE

Paolo Berti ha sempre amato il colore sia come lingua fondamentale sia come elemento originario, come materia, come spessore multiforme di multiforme natura ed ha  coerentemente lavorato nel corso dei  suoi lunghi anni di impegno creativo su tutte le potenzialità del colore stesso senza pregiudizio compositivo alcuno e nello stesso tempo senza l’ansia di un approdo definitivo dal punto di vista tecnico e dal punto di vista dell’ispirazione. 

Paolo Berti ha sperimentato il viaggio attraverso molti territori della pittura, con paziente insistenza, con  uno spirito di ricerca mai domo, visitando e rivisitando luoghi noti e luoghi semisconosciuti , con una sola, evidente permanenza: l’appassionata predilezione per lo specchio della natura, inteso quale sfondo ineludibile del proprio vagabondaggio poetico ed estetico. 

Oggi il pittore roveretano si presenta al giudizio del pubblico sotto un aspetto completamente nuovo, con dei lavori per lo più di dimensioni molto ridotte e in generale con una decisa accentuazione lirica della sua invenzione. 

Il colore è indagato fin nelle sue fibre più intime nella consapevolezza che ad ogni sua pur leggerissima variazione corrisponda un altrettanto  lieve spostamento dell’esplorazione sentimentale, dell’eccitazione affettiva ed emozionale. 

Se volessimo trovare una parola seppur provvisoria che ci possa indicare la strada percorsa in questo momento da Paolo Berti potremmo dire: frammento. Sì, in questa pittura si coglie il frammento raro dell’esperienza interiore, il  brano nascosto della nostalgia, il bordo ricco della visione raccolta e meditata. Ogni composizione è una sorta di breve, acuto, fragile e insieme limpido sussurro dell’animo, che sa rivelarsi anche al nostro per la via preziosa dello sguardo.
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